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Determinazione n. 271  del 30.10.2017 
 
Prot. n. 3716 /R.I.   
 
 

OGGETTO:  Affidamento alla CUBO COSTRUZIONI soc. coop. a r.l. del servizio 
di recupero, trasporto, demolizione ed avvio allo smaltimento di 1 peschereccio 
denominato “ZEUS”, utilizzato per il reato di immigrazione clandestina e affondato 
all’interno dell’area portuale di Portopalo di Capo Passero.  

CIG Z78205E8DB 

 

 
IL DIRETTORE DEL DISTRETTO DI PALERMO 

 
 

Visti 

− il Regolamento di Amministrazione deliberato dal Comitato di Gestione in data 

28/07/2016; 

− il Regolamento di Contabilità dell’Agenzia delle Dogane approvato con Delibera n. 255 

del 01/12/2014 del Comitato direttivo; 

− il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale” dell’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli, approvato con Delibera del Comitato di Gestione n. 325 del 15/12/2016; 

− la nota prot. n. 4479 del 27 febbraio 2013 del Direttore Regionale dell’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli per la Sicilia recante disposizioni in materia di “Flusso degli 

acquisti”;  

− il D. Lgs. n. 50/2016  “Nuovo Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” 

e s.m.i., che riordina la disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, con particolare riferimento all’art. 32, c. 2, del medesimo Decreto, 

avente ad oggetto le fasi delle procedure di affidamento; 
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Premesso che 

−  con determinazione n. 55 prot. 1581/RU del 20.04.2015 questa stazione appaltante 

aveva affidato alla ditta Guardia ai Fuochi il servizio di recupero, smaltimento e 

distruzione del peschereccio ZEUS; 

−  con determinazione n. 162 del 10.11.2015 si era provveduto alla risoluzione del 

contratto di che trattasi per inadempimento dell’appaltatore; 

 
Dato atto che a seguito della suddetta risoluzione contrattuale, nel mese di novembre 

2015 era stata condotta un’indagine di mercato per l’individuazione di una ditta che 

potesse espletare il servizio di recupero dell’imbarcazione affondata nella zona portuale 

di Portopalo di Capo Passero, i cui esiti sono di seguito riportati: COMAP preventivo pari 

ad euro 98.000,00 e Metalsub preventivo pari ad euro 75.000,00. 

Considerato che a seguito della sottoscrizione dell’Accordo quadro ex art. 59 del d. lgs. 

n. 163/2006 lotto 1, avvenuta in data 17 giugno 2016 prot. n. 11185/RU in favore della 

ditta CUBO COSTRUZIONI soc. coop. a r.l., l’imbarcazione di che trattasi è stata 

inserita nell’istruttoria finalizzata alla stipula del terzo contratto attuativo effettuata con la 

medesima ditta;  

Ritenuto di dover estrapolare il M/P ZEUS dalle imbarcazioni di cui al suddetto contratto 

attuativo in quanto oggetto di autonoma procedura di appalto avviata nelle more 

dell’aggiudicazione del citato Accordo Quadro lotto 1 e come tale non incluso nell’elenco 

delle imbarcazioni allegato al relativo capitolato tecnico. 

Dato atto che  

− è stata avviata una nuova indagine di mercato per le relative operazioni di recupero, 

trasporto, demolizione e smaltimento, chiedendo alla ditta CUBO COSTRUZIONI soc. 

coop. a r.l. di fornire un preventivo. 

− nell’ambito della predetta indagine di mercato, questa stazione appaltante, al fine di 

effettuare un confronto con il preventivo ottenuto dalla ditta CUBO COSTRUZIONI 

soc. coop. a.r.l., pari ad euro 31.000,00 (trentunomila/00), ha provveduto ad 

interpellare le seguenti altre imprese che operano nel settore: 

− Siracusana Acciai S.r.l.; 
− Alifer S.r.l.; 
− Comap; 
− Ecorisorse S.r.l.; 
− Eurodemolizioni S.r.l.; 
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− Metalambiente S.r.l.; 
− Sea Service & Consulting S.r.l.; 
− Riolo Metalli S.r.l.s. 
 

Preso atto che  

− La ditta Siracusana Acciai S.r.l., con nota acquisita a prot. 17197/RU di questo 

Distretto, ha trasmesso un preventivo pari a € 120.000,00 (centoventimila/00); 

− La ditta  Riolo Metalli S.r.l.s., con nota acquisita a prot. 17186/RU di questo Distretto, 

ha trasmesso un preventivo pari a € 150.000,00 (centocinquantamila/00 oltre il valore dei 

rottami); 

− La ditta Comap ,con nota acquisita a prot. 16647/RU di questo Distretto, ha trasmesso 

un preventivo pari a € 98.000,00 (novantottomila/00); 

−  Le ditte Alifer S.r.l., Ecorisorse S.r.l., Sea Service & Consulting S.r.l., Metalambiente 

S.r.l. e Eurodemolizioni S.r.l. non hanno presentato nessun preventivo per il servizio 

richiesto. 

Atteso che 

il preventivo fornito dalla ditta CUBO COSTRUZIONI soc. coop. a.r.l. risulta essere il 

più conveniente per questa stazione appaltante;  

− con e-mail del 20.10.2017 acquisita agli atti di questo Ufficio con prot. n. 18316/RU, 

che forma parte integrante del presente provvedimento, anche se non materialmente 

allegata, la  CUBO COSTRUZIONI soc. coop. a.r.l , ha trasmesso le autocertificazioni 

inerenti l’assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., la tracciabilità dei flussi finanziari, i requisiti di idoneità professionale e i requisiti 

speciali necessari per il servizio in oggetto; 

− il Durc della CUBO COSTRUZIONI soc. coop. a.r.l., richiesto in data 10/08/2017  ed 

avente scadenza 08/12/2017, acquisito agli atti di questo Ufficio, che costituisce parte 

integrante della presente determinazione anche se non materialmente allegato, risulta 

regolare (prot. INAIL 7647381); 

− la CUBO COSTRUZIONI soc. coop. a.r.l. ha trasmesso il patto d’integrità 

debitamente sottoscritto, che costituisce parte integrante della presente determinazione, 

anche se non materialmente allegato;        
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− la CUBO COSTRUZIONI soc. coop. a.r.l. in ordine all’obbligo di tracciabilità dei 

flussi finanziari ex art. 3 Legge n. 136/2010, ha dichiarato che il conto corrente dedicato è 

il n. 9236 accesso presso la Banca Credito Etneo Agenzia di Belpasso (CT) IBAN  

IT51U0708083870000000009236;  

Considerato che 

− la somma di € 31.000,00 (trentunomila/00), di cui € 900,00 (novecento/00) relativi ai 

costi sulla sicurezza, trova imputazione e copertura sul conto di budget attribuito a questo 

Distretto, alla voce di conto FD 03300051 “Costi connessi al sequestro di beni” per il 

periodo di competenza; 

−  in applicazione dell’art. 36, c. 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. è possibile, per 

importi inferiori ad € 40.000,00, procedere ad affidamento diretto in economia tenuto 

conto anche della necessità di rimuovere il natante in questione, nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 32, c. 8, ultimo periodo del medesimo decreto legislativo; 

−  per ovvie ragioni tecniche, non è possibile suddividere l'appalto della fornitura in 
diversi lotti funzionali e che le prestazioni indicate non sono disponibili né in regime di 
Convenzione CONSIP né sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione;  

Dato atto che 

−  il RUP della presente procedura è l’Ing. Francesco Favara; 

 
DETERMINA 

 
− Affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Leg.vo 18 aprile 2016 n. 50, alla 

ditta  CUBO COSTRUZIONI soc. coop. a.r.l., Partita IVA e Codice Fiscale n. 

04665640878, con sede legale in Paternò (CT), Via Croazia n. 52/B, CAP 95047, il 

servizio di recupero, trasporto, demolizione ed avvio allo smaltimento di 1 peschereccio 

denominato “ZEUS”, utilizzato per il reato di immigrazione clandestina e affondato 

all’interno dell’area portuale di Portopalo di Capo Passero. 

− Dare atto che il corrispettivo richiesto per il servizio  di recupero, demolizione ed avvio 

allo smaltimento del M/P ZEUS e delle relative pertinenze affondato all’interno dell’area 

portuale di Portopalo di Capo Passero è pari ad € 31.000,00 (trentunomila/00), di cui € 

900,00 (novecento/00) relativi ai costi sulla sicurezza; 

− Autorizzare la spesa di € 31.000,00 (trentunomila/00) non imponibile IVA ai sensi 

della lettera e) del comma 1 dell’art. 8 bis del d.P.R. n. 633/1972 e pertanto sottoposto a 

imposta di registro nella misura stabilita dal d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, a carico 
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esclusivo dell’Appaltatore, che graverà sul conto FD 03300051 “Costi connessi al 

sequestro di beni” , codice articolo C05.0012.0015. 

− Dare atto che è individuato, quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi 

dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 l’Ing. Francesco Favara; 

 
  Il Direttore del Distretto 
   Dr. Davide Calì 

                               Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
                                                                                                                  Dell’art. 3, 2° comma, D.Lgs n. 39/93 


